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sd i i vorrà d ichiarars i sodisfat to ; ma un 'u l t ima 
osservazione io debbo fa rg l i . 

Si pa r l a molto delle Pugl ie , e si par la 
molto poco di a l t re Provinc ie vinicole del 
Regno; eppure la sofferenza de l l ' indus t r i a vi-
nicola, su per giù, è eguale in t u t t e le Pro-
vincie del Regno. 

Io appar tengo a Provincie , in cui l ' i ndu -
str ia vinicola è tu t to ; eppure veggo intorno 
a me la rassegnazione. 

I n Piemonte , per esempio (che io consi-
dero quasi come Provinc ia mia di elezione, 
perchè lungamente vi ho vissuto) si soffre da 
anni , e pure si rassegnano. E solo in Pug l i a 
che sorgono grandi clamori . E perchè? Non 
è già perchè le Pug l ie siano meno disposte 
a rassegnazione che non le a l t re Provinc ie 
d ' I t a l i a . Ci deve essere un 'a l t ra ragione. Ci 
deve essere là non solo il pa t imento dell ' in-
dust r ia enologica, ma ci dev'essere un fa t to 
economico speciale, che sta al di fuori , direi 
quasi, de l l ' i ndus t r i a enologica. E l 'onorevole 
Yischi che pur conosce quelle Provincie , con-
verrà con me che l 'eccezionale condizione 
delle Pug l i e r i spet to alle al t re Provinc ie del 
Regno, si deve al l 'esagerazione della a t t iv i tà 
di quelle Provincie . Si deve a questo, che si 
è voluto fa r molto, ma non col r isparmio, col 
credito. Io non condanno nessuna a t t iv i tà 
umana, perchè nessuna a t t iv i t à umana è da 
condannarsi , perchè l ' a t t iv i t à è la forza, e la 
prosperi tà , la gloria e la grandezza di un 
paese non si o t ter ranno mai senza quest 'a t t i -
v i tà febbr i le dei c i t tadini . 

Ma l ' aver voluto lavorare col credito è 
una delle cause per le qual i la crisi enolo-
gica riesce assai p iù penosa nelle Pugl ie , che 
altrove. Quest 'osservazione era bene di far la . 

Ed ho finito; ma voglio agg iungere que-
st 'augurio, che la Commissione Rea le possa 
nel p iù breve tempo possibile compiere i suoi 
lavori e presentare le sue proposte ; non tanto 
perchè io creda che possa proporre provvedi-
ment i veramente efficaci e ta l i da far muta re 
radica lmente la condizione presente delle cose, 
ma perchè a, me impor ta grandemente che, 
di f ronte a queste sofferenze, nel le qual i l ' i n -
dust r ia enologica si t rova, si possa dimostrare 
che il Pa r l amen to ed il Governo del Re hanno 
scrupolosamente adempiuto ai loro doveri. 
( Vive, approvazioni). 

Presidente. Onorevole Pavoncel l i , ha facol tà 
di par lare per d ichiarare se sia, o no, sodi-

sfat to della r isposta dell 'onorevole min is t ro 
di agr icol tura , indus t r ia e commercio. 

Pavoncelli. Dopo le dichiarazioni dell 'ono-
revole pres idente del Consiglio, i l quale ha 
accettato la mia proposta che una Commis-
sione Reale sia nomina ta per esaminare i l com-
plesso problema della v igna e del vino, non 
ho che a r ingraz iar lo e ad aspet tare che la 
proposta sia t rado t ta in atto. 

Accetto poi, p iù che tut to , l ' annunzio che 
la Commissione Rea le possa ven i r presto in-
nanz i a noi a proporci i p rovved iment i da 
prendersi , affinchè i l paese e la Camera si 
persuadano una volta, che non è possibi le al-
l 'uomo far ciò, che le circostanze economiche 
g l ' impediscono di fore. 

Indubb iamen te se i pugliesi , p i ù che g l i 
a l t r i ab i t an t i d ' I t a l i a , si lamentano della crisi 
in cui versano, e per la mancanza del cre-
dito, per aver essi dovuto passare dal la pa-
storizia alla cul tura dei cereali, e poi dai ce-
real i alla vigna, per essere s ta t i sorpresi da 
due o t re cat t iv i raccolt i , i qual i hanno me-
nomato il loro capitale, piccolo capitale, che 
possedevano, auguro che presto, come ho det to 
a l t re volte, non si abbia a par la re p iù di pu-
gliesi e che p r e s t o si possa considerare la 
vigna, tale, quale è realmente , una delle mag-
giori indust r ie del nostro paese. (.Benissimo !) 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

Branca, ministro dei lavori pubblici. I l mio 
compito è molto semplice: è quello di r ispon-
dere all 'onorevole Vischi circa le tar i f fe e 
dirgl i che le promesse del pres idente del Con-
siglio, fa t te a Milano, a quest 'ora per l 'Am-
minis t razione possono dirsi un fa t to compiuto. 

Si è già concordato con le Società ferro-
viar ie una tar iffa per i vini , mosti ed uve, 
che, per la grande dis tanza presente, secondo 
il numero dei carri che si r ichiede, una di-
minuzione che va dall ' 11.28 per cento al 85.38, 
cioè abbiamo una r iduzione massima di p iù 
del terzo. 

Come vede l 'onorevole Yischi, questo ri-
sultato che sembrava impossibi le di ottenere, 
si è già ot tenuto; le Società hanno consen-
t i to; non restano che le fo rmal i tà dei decreti , 
che debbono essere consent i t i anche dal mi-
nistro del l 'agr icol tura e da quello del tesoro 
insieme con quello dei lavori pubbl ic i , per 


